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P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, registrandosi sul sito dedicato

S C A D E N Z A

24 gennaio 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono partecipare tutte le aziende, candidando progetti e modelli
di business capaci di ridurre l’impatto ambientale, promuovere un
consumo responsabile e contribuire a un progresso sociale più equo.

Le aziende concorreranno in quattro categorie principali:
- Miglior gestione per lo sviluppo sostenibile;
- Miglior prodotto o servizio per lo sviluppo sostenibile;
- Miglior processo/tecnologia per lo sviluppo sostenibile;
- Miglior cooperazione per lo sviluppo sostenibile.

Sono ancora aperte le candidature per la XIII edizione del Premio
“Impresa Ambiente”, tra i riconoscimenti nazionali più prestigiosi per
le imprese italiane che contribuiscono in modo concreto agli
obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
Tra i principali promotori dell’iniziativa, la CCIAA di Venezia - Rovigo
e Unioncamere.

S O S T E G N O
Le imprese vincitrici parteciperanno alla cerimonia di premiazione
che si terrà a Venezia il 10 aprile 2026. 
In aggiunta, sono previsti Premi speciali: Giovane Imprenditore
(under 40), Start-up innovativa e Assocamerestero per imprese
estere che rappresentano eccellenze verdi a livello internazionale.

P R E M I O  I M P R E S A
A M B I E N T E  |  2 0 2 6

https://www.premioimpresambiente.it/
https://www.premioimpresambiente.it/accedi/
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E F I  |  C L I M A T E - S M A R T
F O R E S T R Y
L’Istituto Forestale Europeo (European Forest Institute - EFI) ha
pubblicato il bando “Citizen and stakeholder engagement in
climate-smart forestry (CSF) and forest restoration”. L’obiettivo
è rafforzare la partecipazione dei cittadini e degli stakeholders
nel ripristino delle foreste europee, promuovendo modelli di
gestione forestale più resilienti ai cambiamenti climatici e
capaci di aumentare lo stoccaggio del carbonio e la tutela
degli ecoservizi.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Tramite e-mail, compilando e inviando la documentazione
richiesta. Qui tutti i dettagli

S O S T E G N O
Il bando mette a disposizione complessivamente 750.000 euro
e prevede fino a 5 finanziamenti (grant) dal valore massimo di
24.750 euro l’uno.

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono candidarsi soggetti giuridici sia singoli, sia in
consorzio.

I finanziamenti sono rivolti ai nuovi progetti pilota dedicati al
ripristino forestale, in particolare i progetti che:

sviluppano piloti dimostrativi di gestione forestale
climatico-intelligente;
realizzano interventi di ripristino forestale;
integrano un forte coinvolgimento di cittadini e
stakeholder, attraverso processi partecipativi, co-
progettazione e conoscenza locale;
contribuiscono alla rete dimostrativa dell’Osservatorio
ForestWard.

S C A D E N Z A

1 febbraio 2026

https://efi.int/grants-training/grants/G-05-2025
https://efi.int/sites/default/files/files/Grants/G-05-2025/G-05-2025%20Call%20for%20grants.pdf
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S C A D E N Z A

27 febbraio 2026 ore 12

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Giovani tra i 18 e i 41 anni non compiuti e donne, titolari di un’impresa
(MPMI con sede operativa in Italia) da meno di 6 mesi che intendono
subentrare nella conduzione di un'azienda agricola, oppure attivi in
agricoltura da almeno 2 anni che intendono ampliare la propria
azienda.

L’istituto ISMEA, che fornisce servizi informativi, finanziari e
assicurativi alle imprese del settore agricolo-alimentare, ha all’attivo
un fondo di sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile in
agricoltura. In particolare, la misura “Più impresa” intende
promuovere il ricambio generazionale nel settore agricolo e il
miglioramento, l'ammodernamento o il consolidamento di aziende
agricole condotte da giovani o donne.

S O S T E G N O
I beneficiari, a fronte della presentazione di un Piano d’investimento
fino a € 1.500.000 (IVA esclusa), possono avere accesso a:
- un contributo a fondo perduto per un importo fino al 35% delle
spese ammissibili, quali:

opere agronomiche e di miglioramento fondiario
acquisto di terreni
opere edilizie
acquisto di macchinari e attrezzature
acquisto di programmi informatici e software
spese tecniche

- un mutuo agevolato, a tasso zero, per un importo fino al 60% delle
spese ammissibili e di durata fino a 15 anni. La garanzia per il mutuo è
acquisibile tra gli investimenti del Piano

I S M E A  |  P I Ù  I M P R E S A

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, sul sito di ISMEA

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13521
https://strumenti.ismea.it/
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P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l’applicativo SIAG previo accreditamento

S C A D E N Z A

28 febbraio 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Gruppi e organizzazioni di produttori, consorzi di tutela,
cooperative, organizzazioni interprofessionali e reti di impresa
attive nei regimi di qualità ammessi.

Il bando della Regione Emilia-Romagna, con uno stanziamento di 5
milioni di euro, sostiene la valorizzazione e diffusione sui mercati
europei dei prodotti agro-alimentari regionali certificati: DOP, IGP,
STG - specialità tradizionali garantite e prodotti biologici. La misura
finanzia in particolare azioni di informazione capaci di evidenziare,
presso i consumatori di tutta Europa, gli aspetti nutrizionali e
ambientali delle eccellenze gastronomiche della regione.

S O S T E G N O
Contributo fino al 70% delle spese ammissibili, per progetti di
importo compreso tra 30.000 e 1.000.000 euro.
Tra le attività finanziabili: produzione di materiali informativi e
digitali, campagne di comunicazione, organizzazione di eventi,
seminari, degustazioni guidate, partecipazione a fiere ed esposizioni
in Italia e negli altri Stati membri dell’UE, ma anche coordinamento
e gestione dei progetti stessi.

R E R  |  P R O M O Z I O N E  D E I
P R O D O T T I  D I  Q U A L I T À

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/srg10-promozione-dei-prodotti-di-qualita
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi/applicativi/sistema-informativo-agrea-siag


BA
ND

I &
OP

PO
RT

UN
IT

À

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

IMPRESE &
INNOVAZIONE

7

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l’applicativo Sfinge2020

S C A D E N Z A

30 gennaio 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Micro, piccole e medie imprese iscritte alla sezione speciale del
Registro delle imprese dedicata alle start-up innovative.
Tutti i progetti devono dimostrare coerenza con gli obiettivi di
sostenibilità, in particolare rispetto al principio DNSH e alle finalità
dell’Agenda 2030.

La Regione Emilia-Romagna ha stanziato 5 milioni di euro attraverso il
Programma FESR 2021-2027 per sostenere la nascita e lo sviluppo di
start-up innovative sul territorio regionale.
Tra gli obiettivi del bando, promuovere modelli di business innovativi
e sostenibili anche attraverso l’utilizzo dell’intelligenza artificiale,
incentivando tecnologie che riducano le disuguaglianze sociali.

S O S T E G N O
Contributo fino al 60% dell’investimento ammissibile, a cui si
aggiungono servizi di informazione e orientamento offerti
dall’agenzia regionale ART-ER.
Sono ammissibili progetti orientati allo sviluppo di prodotto, alla
prototipazione e alla validazione, ma anche al rafforzamento del
modello di business, all’internazionalizzazione e alla crescita del team
imprenditoriale.
Previste premialità in caso di nuove assunzioni a tempo
indeterminato, realtà aziendali con significativa componente
giovanile o femminile e localizzazione in zone svantaggiate.

R E R  |  S O S T E G N O  A L L O
S V I L U P P O  D E L L E  S T A R T - U P
I N N O V A T I V E

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/sostegno-allo-sviluppo-delle-startup-innovative
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/servizi/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020
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P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Tramite e-mail, compilando e inviando la documentazione richiesta.
Qui tutti i dettagli

S C A D E N Z A

19 marzo 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono candidarsi regioni, città e aree transfrontaliere dotate di
personalità giuridica,  di qualsiasi dimensione o livello di sviluppo.
Tra i requisiti, avere le competenze - anche politiche - per:

attuare una visione imprenditoriale complessiva
implementare strategie di sostegno all’imprenditorialità
avere già avviato percorsi di trasformazione.

Il Comitato Europeo delle Regioni (CoR) ha lanciato l’edizione 2027
dello European Entrepreneurial Region (EER) Award, un prestigioso
riconoscimento per i territori europei con strategie innovative e
lungimiranti a sostegno delle proprie PMI e start-up.
Quest’anno il premio, incentrato sul tema della competitività, ha
introdotto il Forum delle Regioni imprenditoriali europee: uno
spazio per lo scambio di buone pratiche tra ecosistemi territoriali e
per il dialogo con la Commissione europea sulle politiche
imprenditoriali future.
La cerimonia di premiazione è prevista a luglio 2026.

S O S T E G N O
Ricevere il premio EER significa ottenere visibilità internazionale e
ampliare le opportunità di collaborazione con partner a livello
europeo.

R E G I O N E
I M P R E N D I T O R I A L E
E U R O P E A  |  P R E M I O  2 0 2 7

https://cor.europa.eu/it/sessioni-plenarie-ed-eventi/premi/regione-imprenditoriale-europea-european-entrepreneurial-region-eer
https://cor.europa.eu/sites/default/files/2025-11/eer-2027_how_to_apply_en_clean.pdf
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Online, a questo link

S C A D E N Z A

2 febbraio alle 23:59 CET

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Potranno partecipare:
I residenti nell'Unione europea
Chi ha tra i 16 e i 30 anni e gestisce un progetto che fa la
differenza nella comunità locale o in Europa.  

Si può presentare un progetto come partecipante individuale o a
nome di un gruppo o un'organizzazione giovanili.

Il Premio europeo Carlo Magno della gioventù è un riconoscimento
assegnato a progetti ideati dai giovani che favoriscono la
democrazia, promuovono la cittadinanza attiva e avvicinano le
comunità. L'obiettivo è valorizzare l'impegno quotidiano dei giovani
che si mettono in gioco per costruire un'identità europea comune e
plasmare il futuro dell'Europa.

P R E M I  E  S E L E Z I O N E
Primo premio: 7.500 euro
Secondo classificato:  5.000 euro
Terzo classificato: 2.500 euro.

Per prima cosa, le giurie nazionali esamineranno tutti i progetti
presentati e ne selezioneranno uno per ciascun paese. Dopodiché, i
rappresentanti di tutti i progetti selezionati a livello nazionale
saranno invitati alla cerimonia di premiazione del 12 maggio ad
Aquisgrana, in Germania.
Durante la cerimonia, la giuria europea annuncerà i tre vincitori
europei scelti tra i 27 vincitori nazionali. I tre vincitori avranno la
possibilità di visitare il Parlamento europeo a Bruxelles o a
Strasburgo.

P R E M I O  E U R O P E O  C A R L O
M A G N O  D E L L A  G I O V E N T Ù

https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20251126STO31624/premio-europeo-carlo-magno-della-gioventu-2026-dai-visibilita-al-tuo-progetto
https://youth.europarl.europa.eu/it/more-information/charlemagne-prize/apply-now.html
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, previa registrazione sul sito, a questo link.

S C A D E N Z A

15 febbraio 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono candidarsi le giovani e i giovani – non obbligatoriamente
studentesse o studenti – di qualsiasi nazionalità di età compresa tra
i 16 e i 20 anni.
Non è richiesta alcuna esperienza pregressa all’estero.

La Fondazione tedesca Zis, che si pone l’obiettivo di promuovere la
crescita personale e l’indipendenza dei giovani, mette a
disposizione una sovvenzione per un‘esperienza di studio all’estero
auto-gestita in Germania o in un contesto di cultura tedesca.
La Fondazione sostiene le ragazze e i ragazzi che desiderano
intraprendere un “viaggio fuori dai sentieri battuti” con un progetto
pianificato in modo completamente autonomo.

S O S T E G N O
La Fondazione mette a disposizione 1000 borse di studio dal valore di
800 euro ciascuna.
Le giovani e i giovani selezionati vengono affiancati da figure
professionali per l’organizzazione logistica del viaggio.
Perché la proposta risulti in continuità con i valori della Fondazione,
è necessario:

viaggiare da soli;
partire senza volare;
rispettare il budget;
prevedere almeno quattro settimane di permanenza all’estero;
tenere un diario di viaggio da consegnare poi al rientro.

Z I S  F O U N D A T I O N  |
S O V V E N Z I O N I  D I  V I A G G I O

https://www.zis-reisen.de/en/your-journey
https://www.zis-reisen.de/en/your-application
https://www.zis-reisen.de/en/your-application
https://www.zis-reisen.de/en/home
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P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Compilando ed inviando la
documentazione a questo link

S C A D E N Z A

2 marzo 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

Possono candidarsi come Third Parties ammissibili:
Istituti di ricerca e università
ONG e partner industriali
Innovation hub, business school, istituti di formazione
professionale
Consorzi tra organizzazioni di Africa ed Europa

Il progetto STREAMING invita organizzazioni di Africa ed Europa a
partecipare alla call finalizzata allo sviluppo di percorsi formativi
digitali, pratici e interattivi rivolti ad agricoltori, trasformatori,
start-up e altri attori delle filiere alimentari sostenibili.

La call finanzierà 11 progetti di formazione digitale, con l’obiettivo di
rafforzare i sistemi di commercio alimentare sostenibile e favorire il
trasferimento di conoscenze tra ricerca, imprese e comunità locali.
Un’attenzione prioritaria è dedicata alla promozione
dell’empowerment femminile: i corsi dovranno coinvolgere in modo
significativo donne agricoltrici, imprenditrici, trasformatrici e
innovatrici.
I temi di formazione includono:

Tracciabilità nelle filiere alimentari
Analisi del ciclo di vita (LCA)
Requisiti nutrizionali
Riduzione delle carenze di micronutrienti
Riduzione dello spreco alimentare
Sistemi agricoli sostenibili
Sicurezza alimentare
Scalabilità delle innovazioni nelle filiere agroalimentari

S O S T E G N O
Ogni progetto selezionato riceverà un contributo di 25.000 €.

O P E N  C A L L  F O R
K N O W L E D G E  T R A N S F E R  |
P R O G E T T O  S T R E A M I N G

https://streamingproject.eu/open-calls/
https://streamingproject.eu/open-calls/
https://streamingproject.eu/
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P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Sul portale  Funding&Tenders

S C A D E N Z A

25 febbraio 2026

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I

La call è rivolta a PMI e startup europee.
Requisiti principali:

competenze avanzate in sviluppo software, elaborazione dei dati
e Intelligenza Artificiale;
capacità di progettare studi che utilizzino infrastrutture di High
Performance Computing (HPC);
interesse nello sviluppo o adattamento di modelli di AI
generativa, inclusi LLM e Foundation Models.

Le proposte devono dimostrare il valore aggiunto dell’uso del
supercalcolo per l’innovazione e la crescita dell’impresa.

La call del progetto europeo Fortissimo Plus (FFplus) è una iniziativa
finanziata dal partenariato europeo EuroHPC JU, dedicata allo
sviluppo di studi di innovazione sull’Intelligenza Artificiale
generativa.
L’obiettivo della call è rafforzare la competitività delle PMI europee
attraverso l’utilizzo delle infrastrutture di supercalcolo ad alte
prestazioni (HPC), per sviluppare applicazioni ad alto impatto
tecnologico e industriale.

S O S T E G N O
Fino a 200.000 €: per studi di innovazione presentati da una
singola PMI/startup (senza partner di supporto).
Fino a 300.000 € complessivi: per studi di innovazione
presentati da un consorzio, composto da 1 PMI/startup come
“main participant” +  fino a 2 “supporting participants”. 

       In questo caso:
il main participant può ricevere fino a 200.000 €
i supporting participants fino a 150.000 € ciascuno, nel
rispetto del massimale complessivo.

La copertura è del 100% dei costi diretti ammissibili (non sono
finanziati costi indiretti o overhead). Durata massima dello studio: 10
mesi. Almeno il 50% del budget deve essere assegnato alla
PMI/startup principale.

G E N E R A T I V E  A I  |
F O R T I S S I M O  P L U S

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/11502
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/11502
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/11502
https://www.ffplus-project.eu/
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Si è svolta dal 17 al 20 novembre 2025 la study visit a Bruxelles del progetto
europeo «Futuro Green 20.30: Twinning for youth», curato dal Servizio Europa
e Progettazione strategica dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, che
ha coinvolto un gruppo internazionale composto da 15 giovani: 8 provenienti
dalla Bassa Romagna, 2 dalla Polonia, 3 dall’Irlanda e 2 dal Belgio. Grazie al
finanziamento della Regione Emilia-Romagna, i partecipanti hanno potuto
vivere un’esperienza immersiva nella capitale dell’Unione, con quattro giorni
di incontri, visite e attività dedicate alla cittadinanza europea e alla
transizione verde. 

Il gruppo ha avuto modo di avvicinarsi concretamente alle istituzioni europee,
incontrando esperti del Forum Europeo della Gioventù e del Comitato delle
Regioni, ma anche visitando il Parlamento Europeo e il suo Parlamentarium,
il museo interattivo che approfondisce la storia e il funzionamento
dell’Assemblea. I partecipanti italiani al progetto hanno incontrato inoltre lo
staff dell’eurodeputata Elisabetta Gualmini, che ha illustrato loro il lavoro
quotidiano dei deputati europei e le opportunità di studio, tirocinio e carriera
all’interno delle istituzioni dell’Unione Europea.

È stata svolta inoltre una visita alla delegazione della Regione Emilia-
Romagna a Bruxelles, dove - insieme alla facilitatrice di LibrAzione, Elena
Padua - si è lavorato alla stesura del «Manifesto dei giovani per un Futuro
verde» alternando momenti di confronto a un’attività creativa come la
registrazione di un podcast.

Parte della study visit è stata dedicata anche alla collaborazione con i partner
internazionali del progetto: il gruppo ha visitato Fleurus, città gemellata con
Lugo, per un incontro istituzionale e un approfondimento su alcune buone
pratiche locali legate alla sostenibilità.

« F U T U R O  G R E E N  2 0 . 3 0 :  T W I N N I N G  F O R
Y O U T H »  V O L A  A  B R U X E L L E S
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A dicembre si è concluso il progetto «Bassa Romagna Progetta - Conoscenza,
competenze e visione per il futuro europeo del territorio», un percorso
formativo interno all'Unione dei Comuni della Bassa Romagna finalizzato a
rafforzare la capacità dell’Ente di comunicare, programmare e progettare in
modo strategico.
Avviato a settembre 2025 e rivolto ad amministratori e personale tecnico
dell’Unione e dei suoi nove Comuni, il percorso di rafforzamento istituzionale
si è sviluppato attorno a tre azioni strettamente integrate: la prima è consistita
in formazione su project management, strumenti di monitoraggio e
valutazione dell’impatto dei progetti, coinvolgimento degli stakeholder ed
esercitazioni pratiche, per rafforzare competenze operative immediatamente
spendibili e la capacità di gestire in modo più efficace progetti complessi.
La seconda azione ha dato vita a una mappatura dei progetti strategici del
territorio, che ha permesso di raccogliere e sistematizzare le informazioni
sulle progettualità attive o concluse, restituendo un quadro aggiornato dei
progetti finanziati in Bassa Romagna. I progetti verranno resi consultabili
tramite una piattaforma digitale a supporto della trasparenza e della
valorizzazione delle azioni in corso.
La terza e ultima azione ha attivato un confronto tra amministratori e
funzionari attraverso appositi tavoli tecnici sui temi del digitale, della cultura,
della transizione economica e di quella ambientale, per condividere priorità e
obiettivi strategici orientando il territorio verso la futura programmazione
europea 2028-2034.
Finanziato dal bando «Promozione e sostegno della cittadinanza europea»
2025 della Regione Emilia-Romagna, il progetto è stato coordinato dal
Servizio Europa e Progettazione strategica dell’Unione, con la collaborazione
dei Servizi Controllo di gestione e Sviluppo del personale e con il supporto di
tre partner tecnici: la società cooperativa Poleis, Ecoh Media s.r.l. e gli architetti
Erblin Berisha e Luca Pinnavaia.

C O M P E T E N Z E  P I Ù  F O R T I  C O N  “ B A S S A
R O M A G N A  P R O G E T T A ”



Bruxelles – Chiudere l’accordo commerciale tra Unione europea e Mercosur il prima
possibile – auspicabilmente questo venerdì, nella riunione degli ambasciatori dei
Ventisette Paesi membri -, ma affrontando le preoccupazioni del settore agricolo. È
il mantra che si sente ripetere a Bruxelles. “Certo, il Mercosur è un importante
accordo commerciale, ma per noi è altrettanto importante assicurarci che le
preoccupazioni degli agricoltori siano ascoltate attentamente”, ha dichiarato la
ministra cipriota dell’agricoltura, Maria Panayiotou, nella conferenza stampa al
termine della riunione straordinaria indetta dalla Commissione europea e dalla
presidenza cipriota del Consiglio dell’Ue con i ministri dell’agricoltura.

“Vogliamo assicurare che siano presenti le garanzie necessarie per i nostri agricoltori.
Dobbiamo garantire una rete di sicurezza per i nostri agricoltori e attenderemo di
vedere l’esito delle discussioni di venerdì”, ha aggiunto. Per l’Italia, Paese che
potrebbe essere risolutivo in un senso o nell’altro in sede di voto, quello che è
necessario esplicitare nell’accordo è la reciprocità. “Noi chiediamo e chiederemo
anche oggi – e auspichiamo che ci sia – che ci sia questo termine chiaro: reciprocità,
quello che vale per i nostri, vale anche per i prodotti che entrano a competere con i
nostri prodotti”, ha spiegato il ministro dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida, in
una conferenza stampa a Bruxelles prima di andare alla riunione.

“Questo è l’elemento fondamentale che ci mette in condizione di avere un buon
accordo che diventa un ottimo accordo per il lavoro sul quale ci siamo concentrati”,
ha sottolineato. Lollobrigida ha ricordato che l’Italia è “una nazione esportatrice”. Per
questo, “abbiamo sempre detto che guardavamo agli accordi internazionali sempre
con uno sguardo positivo, salvo quando mettevano in discussione alcuni elementi di
logica: se tu imponi delle regole ai tuoi produttori, limitandone la capacità di
competere sui prezzi, è ovvio che non puoi avere un sistema tariffario che mette in
condizione altri di competere sui prezzi non per l’efficientamento delle loro imprese,
del loro modello, ma semplicemente perché non rispettano le tue stesse regole
riguardo ai diritti dell’ambiente, ai diritti dei lavoratori, eccetera”, ha evidenziato.

“Noi riteniamo che questo principio debba essere un principio di carattere generale:
non si possono più chiudere accordi a livello internazionale che mettano in
discussione il nostro sistema economico europeo o anche solo una parte di questo”,
ha scandito il ministro. Ma, “se verranno certificate tutte le premesse di garanzia per
il nostro mondo produttivo nel suo complesso, evidentemente noi approveremo in
questa fase la sottoscrizione dell’accordo“, ha affermato il ministro.

Dopo la conclusione del negoziato politico nel dicembre 2024, la Commissione
europea ha lavorato per introdurre delle misure che potessero far digerire
l’accordo alle capitali Ue. Ad esempio, un fondo nel prossimo bilancio pluriennale
dell’Ue (2028-2034) per aiutare gli agricoltori in caso di perturbazioni di mercato. Si
tratta di “una dotazione finanziaria che supera i 6 miliardi e che serve a garantire
rispetto alle fluttuazioni di mercato che danneggino alcuni settori”, ha descritto il
ministro. E poi un freno a mano – “che ancora non ci soddisfa veramente, ma che
passa dal 10% all’8% rispetto al rischio di invasione di prodotti o di deprezzamento
degli stessi anche solo in una singola nazione europea. Se questo avverrà per una
quota a oggi dell’8% – ma crediamo che la soglia debba essere riportata a quella che
il Parlamento europeo aveva posto al 5% con adeguati controlli -, permetterà di
sospendere gli effetti dell’accordo Mercosur”, ha elencato.
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https://www.eunews.it/2026/01/07/mercosur-lue-discute-il-via-libera-venerdi-lollobrigida-con-garanzie-pronti-al-si-allaccordo/
https://www.ilsole24ore.com/art/l-europa-ha-talento-l-ai-ma-resta-indietro-56percento-imprese-corto-investimenti-AHbrYcTB


Nel frattempo, l’Italia ha accolto con favore la proposta di ieri della presidente della
Commissione europea, Ursula von der Leyen, di garantire, nel prossimo bilancio
pluriennale, la disponibilità di utilizzare risorse aggiuntive per gli agricoltori già dal
2028, invece di attendere la revisione intermedia. Circa 45 miliardi di euro che
possono essere mobilitati immediatamente a sostegno degli agricoltori. Notizie
“buone”, che “confermano la serietà del lavoro svolto dall’Italia”, secondo
Lollobrigida. “Possiamo dire che non solo viene cancellato il taglio del 22% alle
risorse dedicate all’Agricoltura nel periodo 2028-2034, ma viene addirittura
aumentata di un miliardo la dotazione finanziaria rispetto al periodo 2021-2027.
Cosa altrettanto importante è che nella sostanza non saranno più i governi a
decidere a quale settore dedicare le risorse, ma è la Commissione a stabilire
l’ammontare da destinare in via esclusiva al settore primario. Così facendo la
specificità della Pac è sostanzialmente salva”, ha commentato.

Infine, oggi il ministro ha inviato una lettera al commissario europeo per
l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale, Christophe Hansen, chiedendo la sospensione del
Meccanismo di aggiustamento del Carbonio alla frontiera per i fertilizzanti. “Con
l’entrata in vigore lo scorso 1 gennaio del Carbon Border Adjustment Mechanism
(Cbam), il nostro settore agricolo sarà esposto ad un serio aumento del costo dei
fertilizzanti importati nell’Unione. L’allarmante situazione di mercato suggerisce di
attivare quanto prima una clausola sospensiva degli effetti del Cbam per i
fertilizzanti, alla luce delle gravi circostanze di mercato e dell’impatto atteso sui
prezzi”, ha scritto.

“Nell’immediato, tuttavia, riterrei opportuno adottare una misura parallela a
vantaggio dei nostri agricoltori attraverso un azzeramento dei dazi all’importazione
di fertilizzante da Paesi terzi. Tale misura dovrebbe entrare in vigore rapidamente
ed essere nell’ordine di grandezza dei costi del Cbam”, ha chiarito. “Rimetto a te
queste mie riflessioni per dare una risposta concreta e in tempi brevi alle
preoccupazioni del mondo agricolo in un contesto di mercato che a inizio 2026 si
prefigura come altamente inquietante”, ha puntualizzato Lollobrigida. Una misura
che trova la Commissione concorde. “Proporremo di sospendere temporaneamente
il rimanente dazio ai sensi della nazione più favorita – Npf – su ammoniaca, urea e,
ove necessario, altri fertilizzanti. Solide misure di salvaguardia garantiranno che
questo aiuto sia ben mirato e che i suoi benefici vadano direttamente agli
agricoltori”, ha affermato in conferenza stampa dopo la riunione straordinaria il
commissario europeo al Commercio, Maros Sefcovic. “La misura può entrare in
vigore rapidamente, nel 2026, e il suo impatto compenserebbe ampiamente i costi
legati al Cbam entrato in vigore questo gennaio”, ha aggiunto.
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S A P E V A T E  C H E . . .
...esiste una app tutta europea?

EU Funding & me è l’app ufficiale della Commissione
Europea che permette di accedere facilmente alle

opportunità di finanziamento dell’Unione Europea, in
qualsiasi momento e luogo.

Collegata al portale “EU Funding & Tenders”, l’app è pensata
per essere semplice, intuitiva e sempre accessibile. Offre

un’esperienza completa che consente di consultare in
mobilità bandi, programmi, risultati di progetti finanziati,

oltre alle ultime notizie ed eventi dedicati 
ai finanziamenti europei.

Per chi cerca fondi per progetti, nuove partnership o
informazioni su eventi di settore,

EU Funding & Me è l’app perfetta! Clicca qui per il download

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/support/mobile-eufame
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